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	 green economy 
	 nucleare
Nei prossimi 5 anni serve un grande piano d’investi-
menti per trasformare la Lombardia nella prima re-
gione per le energie rinnovabili. 
Il nucleare imposto dal Governo in alcune realtà del pae-
se è un clamoroso passo indietro.

	 trasporto pubblico 
	 inquinamento
Il fallimento dei 15 anni di Formigoni sui trasporti 
pubblici è evidente, basta pensare allo stato pietoso delle 
ferrovie lombarde. Serve una “cura del ferro” con investi-
menti rapidi per il sistema ferroviario regionale. 
Occorre avviare subito l’integrazione tariffaria che non 
è mai decollata e servono certezze sui finanziamenti 
delle metropolitane, come la MM4 o il prolungamen-
to della MM2 e MM3. 

	 verde
	 consumo di suolo
Abbiamo una altissima densità abitativa e una fitta fram-
mentazione amministrativa che non permette una corret-
ta pianificazione sovra comunale degli interventi. 
Bisogna ridurre il consumo di suolo e aumentare radi-
calmente lo spazio verde a disposizione dei cittadini. 

	 sicurezza e integrazione 
	 paura
La destra, che governa questa regione da 15 anni, ha 
fatto leva sulla paura dei cittadini per ottenere consenso 
senza risolvere i problemi della sicurezza, come ci 
raccontano le cronache delle ultime settimane. 
Occorre trovare un giusto mix tra rigore nel contrasto 
alla criminalità e a tutte le forme di illegalità e se-
rie politiche di integrazione che evitino il proliferarsi di 
quartieri ghetto e situazioni di degrado urbano. 

     lavoro 
     crisi economica
Anche la Regione più produttiva del paese è scossa 
dalla crisi economica. Ma la Regione Lombardia e il 
Comune di Milano sembrano non accorgersene. 
È necessario contrastare la disoccupazione e la pre-
carietà del lavoro, costruendo un modello sperimentale 
per cui chi perde il posto di lavoro abbia una retribuzione 
più vicina al salario e possa trovare un’altra occupazione 
entro un anno. 
Bisogna favorire l’emancipazione dei giovani dal-
la famiglia con un assegno d’autonomia, secondo i 
migliori modelli europei. Attuare politiche per la casa, 
anche con interventi di housing sociale e con l’introdu-
zione di agevolazioni fiscali per i proprietari che affittano 
loro gli immobili.  
Dobbiamo occuparci dei ceti produttivi, dei profes-
sionisti con partite Iva, degli artigiani e dei piccoli 
imprenditori, settori nei quali in un anno si sono persi più 
di 25 mila posti di lavoro. 
A sostegno di queste categorie dobbiamo realizzare 
misure concrete, come il forfettone fiscale, meccani-
smi di alleggerimento dell’Irap, politiche di sostegno della 
qualificazione professionale.

     efficienza 
     fisco
Vogliamo introdurre l’Irpef regionale in funzione del 
carico famigliare così come hanno già fatto altre regioni 
come il Veneto, per sostenere meglio chi a più figli. 
Proponiamo inoltre l’aumento dell’esenzione Irpef 
fino a 30mila euro. 
Vogliamo una pubblica amministrazione regionale 
sempre più trasparente, rapida e imparziale che aiuti 
le imprese a competere sui mercati. 
Noi vogliamo che la politica resti fuori dalla Sanità e 
che la Pubblica Amministrazione sia regolata esclusiva-
mente da criteri di valutazione, merito e di misurazione 
dei risultati.
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